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RELAZIONE DEL PRESIDENTE

Signori Consigieri,

il conto consuntivo che viene sottoposto alla Vostra approvazione si riferisce all'atti­
vità svolta nelFesercizio 1967.

NelFesercizio, è proseguita Fazione tendente a dare all'Ente un assetto territoriale 
più adeguato alle esigenze di sviluppo dell'agricoltura regionale, azione che si è conclusa 
con successo, in quanto, nel marzo 1968, sono stati emessi i decreti in base ai quali 
l'attività dell'Ente è stata estesa all'intera provincia di Salerno.

Ritengo, tuttavia, che anche la provincia di Avellino, attualmente assegnata all'Ente 
di Irrigazione in Puglia, Lucania, Molise ed alta Irpinia, debba entrare nella competenza 
dell'Ente di Sviluppo in Campania, in modo che gli interventi possano maggiormente 
armonizzarsi alle necessità di sviluppo delle varie situazioni agricole regionali che si 
integrano tra di loro per la connessione e l'interdipendenza dei vari problemi.

Il territorio su cui l'Ente estende la propria competenza si identifica pertanto con 
le provincie di Napoli, Salerno, Benevento e Caserta per una superficie complessiva di 
Ha. 1.079.000 ca.

L'estensione del territorio di competenza, con gli impegnativi problemi di valorizza­
zione che esso comporta, impone la necessità di procedere ad un ulteriore adeguamento 
della struttura organizzativa dell'Ente ad un ulteriore adeguamento della struttura orga­
nizzativa dell'Ente ed evidenzia maggiormente la carenza dei quadri del personale.

Si rende quindi indifferente l'esigenza di poter disporre di personale adeguato alla 
ampiezza delle zone ed alle vastità dei compiti, anche in relazione alle nuove attività 
che vengono di volta in volta affidate all'Ente dal Ministero dell'Agricoltura e delle Fore­
ste, come ad esempio nel settore degli interventi di mercato per conto dell'A.I.M.A.

Si ricorda a tal proposito che con deliberazione n. 1174 del 16 giugno 1967 venne 
proposto il bando di concorso per l'assunzione di personale a norma dell'art. 8 della 
Legge 14 luglio 1965 n. 901; ma tale deliberazione non ha ancora ottenuto l'approva­
zione del Ministero dell'Agricoltura e delle Foreste.

La soluzione di questo, come di altri problemi, è stata indubbiamente resa più diffi­
cile anche dalla ritardata nomina del nuovo Consiglio di Amministrazione.

Il Consiglio di Amministrazione ed il Collegio Sindacale in carica durante l'eserci­
zio, tuttavia con competenza e senso di responsabilità, oltre ad assicurare la normale 
attività deU'Ente hanno provveduto ad approvare importanti provvedimenti riguardanti 
sia la ristrutturazione organizzativa sia i primi programmi di interventi nelle nuove zone 
di sviluppo.

Era peraltro naturale che Fazione del Consiglio avrebbe incontrato notevoli difficoltà 
nell'affrontare e predisporre programmi di più ampio respiro, che solo un Consiglio così 
rappresentativamente caratterizzato come Fattuale, avrebbe potuto, come può e deve, 
organicamente affrontare.

L'avvenuta nomina del Consiglio potrà quindi consentire all'Ente di proseguire e 
sviluppare Fattività per un rilancio dell'agricoltura in Campania, sulla base dei nuovi indi­
rizzi e come strumento primario del Programma Economico Regionale.
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Ritengo a questo punto doveroso esprimere in questa sede il più vivo ringrazia­
mento a tutti i Signori Consiglieri e Sindaei che, nello scorso esercizio, hanno prestato 
la loro preziosa collaborazione per affrontare e risolvere i numerosi problemi che si 
sono presentati.

Un riconoscimento particolare intendo rivolgere al Direttore Generale e alla sua 
sagace e operosa azione, ai Dirigenti dei diversi settori ed al personale tutto per la impe­
gnata partecipazione alla vita e all’attività dell'Ente, che ha consentito risultati apprezza­
bili, sia nel campo delle normali attività dell’Ente che nell'impostazione ed attuazione delle 
nuove attività di sviluppo. E il riconoscimento acquista ancora maggior significato, se 
si considerano gli oggettivi condizionamenti connessi al lento processo di strutturazione, 
specie nella delicata fase di trapasso di funzioni dell'Ente da quelle di riforma a 
quelle di sviluppo e che si riferiscono in particolare alla carenza di personale, che 
ne ha reso ancor più onerosi i sacrifici e gli sforzi lavorativi.

Ed esprimo la certezza che con la collaborazione del nuovo Consiglio e del Col­
legio Sindacale, ai quali porgo il mio più cordiale affettuoso, saluto, sarà possibile 
impostare ed attuare una efficace azione di sviluppo per l'agricoltura regionale, tale da 
consentire alla stessa un equilibrato inserimento e una più larga significazione nel 
contesto economico regionale.

*  *  *

Le attività svolte nel decorso esercizio, vengono illustrate distintamente per cia­
scuno dei seguenti settori:

A) Programmazione e studi;

B) Valorizzazione delle produzioni agricole e zootecniche;

C) Cooperazione e problemi di mercato;

D) Sviluppo della proprietà coltivatrice e attività di riforma;

E) Opere pubbliche di bonifica.

A) Programmazione e studi.

Le disposizioni legislative assegnano agli Enti di Sviluppo un ruolo determinante 
nella elaborazione della programmazione economica regionale nel campo agricolo.

L'Ente, è stato attivamente presente a tutte le manifestazioni connesse con tali 
attività. In particolare, nel Comitato Regionale per la Programmazione Economica 
per la Campania, ha collaborato, con propri studi e relazioni, alla formulazione delle 
direttive regionali di applicazione della Legge 27 ottobre 1966 n. 910 ed alle indica­
zioni relative al settore agricolo nel progetto generale di sviluppo economico della 
Campania.

La programmazione a livello regionale presuppone una analitica conoscenza dei 
problemi interessanti i vari territori, e a tal fine, infatti, sono stati compiuti ricerche 
e studi e l'Ente ha partecipato a convegni ed incontri con organizzazioni ed altre isti­
tuzioni operanti in agricoltura, per un esame globale dei problemi delle varie zone.

Nel settore degli studi, l'attività è stata sempre rivolta a fisionomizzare un qua­
dro delle situazioni programmate nel campo degli interventi di carattere pubblico, con 
particolare riferimento ai piani già predisposti ed aventi stretta connessione con i pro­
grammi di sviluppo agricolo, come il piano regionale degli acquedotti, dei consorzi di 
bonifica integrale, gli interventi della Cassa per il Mezzogiorno.

Sono state inoltre avviate indagini tendenti ad identificare nei suoi aspetti strut­
turali e dinamici, la fisionomia economico-agraria della Regione.
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Le indagini hanno interessato in particolare lo studio di ambienti agrari caratteriz­
zati da depressioni economico-sociali nei territori di recente affidati all’Ente.

Sono state inoltre predisposte relazioni riferite ai lineamenti economici ed alle 
prospettive di sviluppo dell’agricoltura nelle provincie di Caserta e Benevento; ai pro­
blemi economici e di bonifica delle zone costituite dai bacini: Destra Calore, Casal- 
dianni-Cefalone, Isclero; alle indagini economiche e prospettive di sviluppo dell’Alto 
Fortore, Pre-Fortore Sannita, ed Alto Tammaro.

B) Valorizzazione delle produzioni agricole e zootecniche.

Negli esercizi precedenti sono stati formulati, con particolare riguardo alle esi­
genze delle nuove zone di sviluppo, organici programmi di valorizzazione per i settori 
produttivi di maggiore importanza nell’economia agricola delle varie zone. Tali pro­
grammi consentono di attuare interventi a carattere settoriale ed interzonale nel 
campo della valorizzazione delle produzioni e dello sviluppo della cooperazione, in 
attesa di poter estendere e capillarizzare l’azione di sviluppo e gli interventi ad essa 
connessi in sede di applicazione delle direttive derivanti dai piani zonali.

Pertanto, in attesa di ottenere l’approvazione ed il finanziamento dei progetti già 
predisposti da parte del Ministero dell’Agricoltura e delle Foreste, del FEOGA e della 
Cassa per il Mezzogiorno, si è ritenuto conveniente effettuare un’azione preparatrice 
ed anticipatrice delle iniziative inserite nei progetti medesimi, anche al fine di verifi­
care la validità delle impostazioni date alle singole iniziative.

Specificatamente per quanto riguarda il settore del latte, che riveste un’importanza 
preminente per l’economia agricola dell'intera regione, l’Ente, stante le imprescindi­
bili necessità di un deciso intervento nel campo della razionalizzazione della raccolta, 
ha predisposto un progetto per la realizzazione di n. 6 Centri di raccolta nell’ambito 
delle provincie di Salerno - Benevento e Caserta, per un importo complessivo di lire
423.000.000, che è in corso di approvazione da parte del FEOGA ed un altro progetto, 
in corso di redazione, per 3 Centri di raccolta, con finanziamento della Cassa per il 
Mezzogiorno.

In conseguenza di tale programma l’Ente, in attesa dei relativi finanziamenti, ha 
deliberato iniziative di notevole impegno atte a sopperire ad esigenze immediate di 
interventi sul piano locale ed al completamento del programma stesso sul piano regio­
nale. In particolare sono stati istituiti due Centri di raccolta rispettivamente per il 
comprensorio del Vallo di Diano in provincia di Salerno e per l’Agro Telesino in pro­
vincia di Benevento ed è stato compiuto uno studio preliminare per la realizzazione 
della nuova Centrale del latte di Napoli, in accordo con il Comune di Napoli e la 
FINAM, Finanziaria Agricola per il Mezzogiorno.

L’inizio di questa attività nei predetti comprensori ha determinato una effettiva 
valorizzazione economica della produzione locale mediante il più remunerativo collo­
camento presso la Centrale del latte di Napoli. L’iniziativa si è rivelata efficace, come 
è dimostrato dal volume di attività raggiunto in breve volger di tempo dalle coopera­
tive « Latteria Sociale Domiziana » e « Latteria Sociale Piana del Seie » alle quali 
l’Ente ha affidato in gestione i predetti Centri, nelle more della costituzione degli orga­
nismi associativi tra i produttori locali.

Per conseguire risultati stabili, l’azione di valorizzazione deve tendere a determi­
nare l'inserimento delle categorie agricole nella fase di lavorazione industriale e di 
commercializzazione del latte alimentare. A tal fine, la necessità di procedere all'am- 
modernamento e trasferimento in sede più idonea degli impianti della Centrale del 
latte di Napoli ha rappresentato un’occasione favorevole per apprestare soluzioni atte 
ad inquadrare gli effetti degli ingenti investimenti necessari nel più vasto ambito dello 
sviluppo e della valorizzazione della produzione regionale.
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L’Ente, pertanto, di concerto con la Centrale Municipalizzata del latte di Napoli 
e la FINAM, (Finanziaria Agricola del Mezzogiorno), dopo i contatti e gli studi preli­
minari, cui si accennava innanzi, ha predisposto un programma di iniziative coordinate 
nel settore lattiero-caseario che prevede la costruzione della nuova Centrale del latte 
di Napoli, nonché di un complesso industriale per la trasformazione delle eccedenze 
in prodotti caseari e la realizzazione di centri periferici di raccolta e refrigerazione, 
con un investimento complessivo presuntivamente accertato di 4 miliardi di lire.

Si ritiene che tale iniziativa, per cui la Cassa del Mezzogiorno ha concesso il suo 
assenso, potrà essere realizzata in un prossimo futuro.

Nel settore delle carni l’Ente, al fine di aumentare le insufficienti disponibilità 
regionali e di evitare la dispersione dei vitelli prodotti nelle zone zootecnicamente pro­
gredite ed orientate alla produzione del latte, ha approvato un primo programma inteso 
a realizzare tre Centri di allevamento rispettivamente ùbicati in Sala Consilina (Saler­
no), Sessa Aurunca (Caserta) e Faicchio (Benevento) ciascuno con una capacità di 480 
vitelli per la spesa complessiva di lire 180.000.000. Il relativo progetto è in attesa di 
ottenere il finanziamento dal Ministero dell’Agricoltura e delle Foreste e dal FEOGA.

Nel frattempo il Consiglio di Amministrazione ha deliberato la costituzione di coo­
perative di gestione, che saranno assistite dall’Ente nella conduzione degli impianti, par­
ticolarmente con la concessione di fidejussioni per l’acquisto di vitelli e per il capitale 
di esercizio.

Nel settore zootecnico è proseguita l’attività per allargare a nuovi gruppi di alle­
vatori l’iscrizione ai nuclei di selezione organizzati d’intesa con l'Ispettorato Agrario di 
Salerno e l'Associazione Allevatori e la conseguente effettuazione dei controlli fun­
zionali.

Nel quadro della valorizzazione della produzione zootecnica, l’Ente è stato chia­
mato a dare la propria collaborazione per la realizzazione di un mercato boario nella 
zona di Eboli, promosso dall’Ispettorato Agrario e dall’Associazione Allevatori di Salerno, 
e di altro foro boario in provincia di Benevento, promosso dal Comune e da altri Enti 
locali. Per dette iniziative sono state tenute numerose riunioni e sono stati predispo­
sti i progetti e gli statuti per la costituzione dei relativi Consorzi per la costruzione e 
la gestione degli impianti, che verrano realizzati con il contributo statale.

Nell’importante settore zooprofilattico si è predisposto con il Veterinario Provin­
ciale e l’Ispettorato Agrario di Salerno il programma per l’abbattimento dei capi 
riscontrati colpiti da t.b.c. e la loro sostituzione con soggetti sani. Tali iniziative por­
tano, oltre al risanamento del patrimonio zootecnico, anche al miglioramento quali­
tativo e quantitativo della ingente produzione di latte destinato alla alimentazione, 
che altrimenti non potrebbe essere avviata alle Centrali del latte di Napoli e Salerno.

L’Ente ha organizzato inoltre, con la collaborazione della Federazione Mutue, la 
partecipazione di un gruppo di allevatori della Piana del Seie, iscritti ai nuclei di 
selezione, al 3° Mercato-Concorso tenuto in Eboli il 14 maggio 1967. Il bestiame presen­
tato all'importante rassegna è stato riconosciuto meritevole di numerosi premi e rico­
noscimenti, confermando così i risultati ottenuti dagli allevamenti assistiti dall’Ente 
ed i livelli qualitativi e produttivi che è possibile raggiungere attraverso la razio­
nalizzazione della tecnica di allevamento.

Nel settore dell’assistenza tecnica è stata iniziata, con la collaborazione degli Isti­
tuti di Agronomia e di Meccanica Agraria della Facoltà di Portici, una prima iniziativa 
per l'ammodernamento della tecnica colturale del pomodoro, allo scopo soprattutto 
di ottenere una riduzione dei costi di produzione di questa coltura essenziale per la 
economia agricola della regione e in particolare della provincia di Salerno. L’iniziativa 
consentirà di far conoscere e controllare nuove varietà che si prestino in modo parti­
colare ad agevolare la meccanizzazione della coltivazione, specialmente per quanto 
riguarda la raccolta.
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Sempre nel settore dell’assistenza tecnica, è stato predisposto un primo pro­
gramma, per cui è stato richiesto il concorso dello Stato in base all’art. 5 della 
Legge 27 ottobre 1966 n. 910, che prevede le seguenti iniziative:

a) impianto di campi dimostrativi per foraggere nelle zone a prevalente sviluppo 
zootecnico anche sulla collina interna;

b) corsi pratici di tecnica ed economia rurale destinati agli elementi femminili 
che operano nelle zone di forte esodo rurale;

c) costituzione di un apposito oentro permanente per l’assistenza tecnica per le 
cooperative del comprensorio appoderato della sinistra Seie;

d) iniziative di assistenza tecnica a favore di aziende tipo, scelte nelle zone della 
proprietà coltivatrice del Volturno e nella provincia di Benevento;

e) un corso teorico-pratico per favorire lo sviluppo della floricoltura nella zona 
compresa fra la Piana del Seie ed il Cilento.

Contemporaneamente è stata svolta, soprattutto dai tecnici periferici ed in colla­
borazione con le Cooperative, la consueta attività di assistenza tecnica nei confronti 
delle aziende coltivatrici.

*  *  *

Un nuovo settore di attività che è stato recentemente affidato all'Ente è quello rela­
tivo all’affidamento di compiti da parte dell’A.I.M.A. per la corresponsione delle inte­
grazioni di prezzo di alcuni prodotti fondamentali per l’economia meridionale (grano 
duro - olio d’oliva), nonché per gli interventi diretti nel mercato dei prodotti ortofrut­
ticoli.

Tale attività ha avuto inizio a partire dal 1966, dapprima attraverso una collabo- 
razione fornita agli Ispettorati Provinciali dell'Alimentazione mediante il comando di 
personale qualificato presso gli Ispettorati suddetti nelle provincie di Salerno e Caserta, 
ai fini di accelerare il lavoro di liquidazione dell’integrazione di prezzo dell’olio d’oliva. 
Successivamente, in base al D.L. 27 giugno 1967, n. 461 e poi al D.M. del 4 luglio 1967 
pubblicato sulla G.U. n. 169 dell’8 luglio 1967, veniva affidato all’Ente il compito di 
provvedere a corrispondere per il grano duro nazionale, prodotto nell’anno 1967, l’inte­
grazione di prezzo per lire 2.172,50 il quintale.

In seguito, in base al D.L. 21 novembre 1967, n. 1051 e al successivo decreto 
dell’A.I.M.A. venivano analogamente affidati all’Ente tutti i compiti, i servizi ed i con­
trolli connessi all'operazione di integrazione prezzo di lire 21.875 a q.le a favore dei 
produttori di olio d'oliva.

Tali attività vennero estese anche alla provincia di Benevento.
Più recentemente, in occasione dei decreti relativi alla dichiarazione di crisi 

grave del mercato dei cavolfiori e delle mele, sono stati affidati direttamente all'Ente 
i compiti di intervento nel mercato ortofrutticolo, previsti dai Regolamenti Comunitari.

Per il grano duro sono state istruite e in gran parte definite, circa 16.000 pratiche, 
mentre per l'olio d'oliva sono in istruttoria dovranno essere liquidate un numero ben più 
cospicuo di domande d'integrazione di prezzo che fino ad oggi superano le 130.000.

Questo insieme di compiti costituisce un’efficace ed apprezzata presenza dell’Ente 
destinata a consentire, con i fondi comunitari di garanzia, l’integrazione dei redditi rela­
tivi a produziosi di particolare interesse in zone ad economia depressa. E' da rilevare, 
però, che la mole di attività relativa all’espletamento dei compiti affidati, riflettenti l’esa­
me, il controllo e altre complesse operazioni connesse alla liquidazione di migliaia di 
pratiche, non può non preoccupare l’Ente in rapporto alla nota e insostenibile carenza 
di personale tecnico ed amministrativo ed alla necessità di evitare che l’attività istitu­
zionale di sviluppo ne subisca ripercussioni negative.
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E la carenza di personale diventa ancor più drammatica se si considera come, sul
piano degli interventi per il mercato, di gran lunga più importanti sono i compiti
che vengono attribuiti all’Ente. Compiti e funzioni indeclinabili, peraltro, tenuto conto 
dell'affidamento prioritario disposto dalla legge a favore dell’Ente, per quanto inerisce i 
finanziamenti sia del piano verde n. 2, sia del decreto 241 del 25 settembre 1965, sia 
sui contributi del FEOGA e della Cassa del Mezzogiorno.

C) Cooperazione e problemi di mercato.

L'Ente ha prestato la propria assistenza agli organismi cooperativi già costituiti, la 
cui attività, nel decorso esercizio, ha raggiunto un movimento complessivo di lire
2.141.450.000.

In particolare, i Consorzi e le Cooperative operanti nelle provincie di Salerno e
di Caserta hanno provveduto a fornire ai soci concimi, sementi, anticrittogamici, man­
gimi e materie utili per un volume complessivo di lire 150 milioni.

Con il parco trattoristico di loro proprietà, gli organismi cooperativi hanno effettuato 
lavorazioni meccaniche di conduzione e trasformazione per conto dei soci per un importo 
complessivo di lire 280 milioni; le officine meccaniche consortili di Borgo Cioffi e di 
Borgo Appio hanno svolto attività per lire 75 milioni.

Le cooperative specializzate hanno effettuato, presso i produttori delle provincie di 
Salerno, Caserta e Benevento, la raccolta del latte, che è stato refrigerato nei Centri di 
Battipaglia, Teggiano, Telese e Borgo Centore e collocato presso le Centrali di Napoli 
e Salerno ed altre industrie della zona; complessivamente le cooperative hanno trattato 
Hi. 73.440 di latte per un importo complessivo di lire 598.687.000.

Le cooperative ed i consorzi hanno effettuato anche il servizio di collocamento delle 
più importanti produzioni conseguite dai soci, in particolare il pomodoro, il grano e il 
tabacco per un importo complessivo di lire 259 milioni.

La cooperativa « Sinuessa » di Mondragone ha effettuato il collocamento di produ­
zioni orticole (fagiolini e cipolle) sui mercati interni ed esteri per un importo di lire 
54 milioni.

Il Concooper della provincia di Salerno ha effettuato, nel conservificio cooperativo 
di Battipaglia, la lavorazione di quintali 80.000 di pomodoro, di cui q.li 73.700 sono stati 
trasformati in conserva con la produzione di q.li 14.266 di concentrato netto, quintali 
6.300 sono stati trasformati in pelati per un totale di n. 27.795 casse. Il valore della pro­
duzione conseguita è stimato in lire 450 milioni.

L’indirizzo produttivo della campagna 1967 è stato determinato dalla particolare 
situazione del mercato estero. Sono infatti diminuite, anche a causa dei provvedimenti 
valutari, le esportazioni di pomodori pelati verso il Regno Unito, mentre sono aumen­
tate le esportazioni, soprattutto di concentrato, verso gli U.S.A. ed il Canadà. Il mercato 
nazionale ha presentato un andamento soddisfacente nei confronti di quello dell'annata 
precedente.

I Consorzi e le Cooperative hanno svolto, inoltre, quali tramite degli Istituti Bancari 
autorizzati, operazioni di credito agrario a favore dei soci nell’annata agraria 1966-67 
per un totale complessivo di lire 420 milioni.

L'Ente ha sostenuto ed affiancato l’attività dei consorzi e delle cooperative con inter­
venti diretti, mediante la concessione di fideiussioni ed anticipazioni e con l’assistenza 
tecnico-economica ed organizzativa prestata dai propri funzionari che operano nel settore
o rappresentano l’Ente negli organi sociali e di controllo delle cooperative.

Per quanto riguarda le fideiussioni, l'Ente ha in corso garanzie per operazioni il 
cui importo complessivo ammonta a lire 2.605.073.000 con un impegno, per l'Ente, di 
lire 936.316.275, pari al 36% del predetto importo, provvedendo aH'accantonamento del­
l'apposito « fondo rischi » a norma delle disposizioni Ministeriali, per lire 241.000.000.



Tali fideiussioni si riferiscono ai prestiti che le organizzazioni cooperative hanno otte­
nuto da istituti bancari per l’esercizio del credito agrario, per il capitale di esercizio 
occorrente all'espletamento delle attività e delle gestioni, per l’acquisto di macchine ed 
attrezzature agricole ed infine per la costruzione di impianti di lavorazione e trasforma­
zione dei prodotti.

Nel campo dell’assistenza economica e finanziaria il Consiglio ha approvato, nel 
corso dell'esercizio 1967, importanti provvedimenti a favore degli organismi coopera­
tivi operanti nelle provincie di Salerno e Caserta che, consentendo il ripianamento di 
situazioni relative alle precedenti gestioni, permetteranno agli organismi stessi di esten­
dere ed incrementare la loro attività.

E’ stata inoltre approvata la costituzione di una cooperativa specializzata che avrà 
in gestione il Conservificio di Battipaglia e dovrà incrementare ed estendere l’azione 
cooperativistica nel settore ortofrutticolo.

•k * *

Per quanto riguarda gli organismi cooperativi operanti in provincia di Caserta, il 
Consiglio ha approvato un programma di riorganizzazione per le nove cooperative che, 
a partire dal 1955, furono promosse dall'Ente nei territori già di Riforma Fondiaria.

Con tale programma di riorganizzazione si prevede di dar vita ad organismi coope­
rativi che possano operare su base territoriale più adeguata alle attuali esigenze di valoriz­
zazione e sviluppo, effettuando attività, servizi e gestioni economicamente validi ed effi­
cienti.

Nel campo della formazione e qualificazione di dirigenti di cooperative agricole, 
l’Ente ha organizzato un corso teorico e pratico per personale tecnico e amministra­
tivo, della durata di mesi sei. Ciò in vista dello sviluppo che l'organizzazione coopera­
tiva dovrà avere per effetto dell’azione dell’Ente.

Il corso ha avuto inizio il 15 maggio 1967.
Il programma è stato articolato in due distinte fasi, in modo da integrare la parte 

teorica, costituita da lezioni di carattere tecnico, legale e amministrativo-contabile, con 
la parte pratica, costituita da un tirocinio che è stato svolto presso gli Uffici dell’Ente, 
presso la sede centrale e quelle periferiche, nonché presso le organizzazioni cooperative.

La riuscita del Corso ha indotto il Consiglio di Amministrazione ad approvare un 
corso di perfezionamento, riservato a 20 elementi che avevano già partecipato al 1° corso, 
nonché un secondo corso per la formazione di dirigenti di cooperative agricole.

D) Sviluppo della proprietà coltivatrice e attività di riforma.

Nel quadro delle attività connesse all’applicazione della legge 26 maggio 1965, n. 590, 
in base alle nuove direttive emanate con circolare 185 del 19 luglio 1967 dalla Cassa 
per la formazione della proprietà contadina nonché delle norme contenute nel D. M. 
5 ottobre 1967, n. 317, sono state svolte accurate indagini per l’elaborazione del pro­
gramma di massima per il terzo anno di operatività della legge. Tale programma, com­
prende iniziative da realizzare prevalentemente in zone pedecollinari e collinari, aventi 
caratteristiche e presupposti favorevoli alla costituzione di efficienti aziende diretto-col­
tivatrici, prevede l'acquisto di ettari 680, con un impegno di spesa di lire 590.000.000, 
ed è stato approvato dal Comitato della predetta Cassa.

In ordine a detto programma, l’Ente ha avviato, nell'ambito delle provincie affidate 
alla propria competenza, le indagini per la individuazione di terreni idonei alla costi­
tuzione di efficienti aziende diretto-coltivatrici.
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Per quanto riguarda le attività di riforma fondiaria, sono stati predisposti gli ele­
menti necessari per l'applicazione della legge 29 maggio 1967, n. 379, relativa al riscatto 
anticipato dei terreni assegnati.

Nel settore dei miglioramenti fondiari è stata svolta l'assistenza tecnica a favore 
degli assegnatari per la progettazione e la esecuzione di opere di trasformazione con 
il contributo statale.

Per quanto riguarda le opere di trasformazione a completamento della riforma, sono 
stati completati i proservizi per le case coloniche della tenuta Persano, nel Seie, dotando 
così tutti i poderi dei relativi annessi colonici.

Con la esecuzione di tali lavori l'opera di riforma, per quanto si riferisce ai fabbri­
cati colonici, si può ritenere ultimata, ad eccezione di alcuni limitati interventi di manu­
tenzione straordinaria.

Nel settore della viabilità interpoderale, mentre si sta avviando il passaggio delle più 
importanti strade dei comprensori alle Amministrazioni Provinciali, sono state iniziate le 
opere di ripristino e di manutenzione per numerose strade sia nel comprensorio del Vol­
turno e del Garigliano che in quello del Seie.

Nel corso dell'esercizio è stata inoltre completata l'opera di allacciamento idrico ai 
fabbricati colonici dela Sinistra Seie.

E) Opere pubbliche di bonifica.

Nel settore della viabilità sono stati predisposti ed inviati alla Cassa per il Mezzo­
giorno i progetti relativi alla sistemazione delle strade S. Vito-S. Tecla (Montecorvino 
Pugliano) nel Seie e delle strade Resurrezione-Seponi-Presidente nel Basso Volturno, 
che saranno passate, dopo il collaudo, alle rispettive Amministrazioni Provinciali; l'am­
montare di tali lavori, è di lire 150 milioni circa.

Sono state progettate e sono in corso di esecuzione le opere relative al completa­
mento dell'irrigazione per le tenute Jonta e Persano, su finanziamento della Cassa per 
il Mezzogiorno.

Nel settore della elettrificazione rurale sono in corso di ultimazione i lavori finan­
ziati dalla Cassa per il Mezzogiorno, relativi all'allacciamento elettrico dei poderi della 
tenuta di Persano; con tale opera si viene a completare l’energizzazione elettrica per tutti 
i poderi costituiti nei comprensori di Riforma.

Per quanto riguarda i servizi civili, completate le borgate di S. Lazzaro (Serre) e Sci­
gliati (Capaccio), si è proceduto alla progettazione della borgata Aversana (Battipaglia), 
e delle scuole Fasanara (Battipaglia) e Frascale (Capua). Tali progetti sono stati inviati 
al Ministero deH'Agricoltura e delle Foreste per la concessione dei lavori, per un importo 
complessivo di lire 160 milioni.

Durante l'esercizio 1967 si è provveduto inoltre alla formulazione di programmi di 
opere pubbliche ai sensi delle leggi 27 ottobre 1966 n. 910 (Piano Verde n. 2) e 27 luglio 
1967 n. 632 (difesa del suolo), nonché di interventi preparatori alle formulazioni di 
piani zonali e comprensoriali ed in particolare per le ricerche d’acqua ad uso irriguo.

Tali programmi, che ammontano complessivamente a lire 2.462 milioni, riguardano 
sia alcuni completamenti dei servizi nei territori di riforma (acquedotti, borgate, strade) 
che opere idrauliche e di viabilità nei comprensori di bonifica non consorziati di Palo- 
monte e S. Gregorio Magno (Salerno) e Destra Calore (Benevento), per i quali l'Ente 
ha chiesto di assumere i compiti di Consorzio di Bonifica.

Un particolare rilievo assumono, a tale proposito, le iniziative tendenti ad ottenere 
dal Ministero dell'Agricoltura e delle Foreste, l'affidamento dei compiti previsti dal R.D.
13 febbraio 1933, n. 215, nell'ambito di territori classificati di bonifica ma non con­
sorziati.
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Nell’esercizio scorso, il Ministero ha accolto una prima proposta dell’Ente relativa­
mente al comprensorio di bonifica integrale di « Palomonte e S. Gregorio Magno » in 
provincia di Salerno, dell’estensione di Ha. 8.400.

Nel corso dell'esercizio è stata altresì istruita ed inoltrata una proposta di assunzione 
dei compiti previsti dal R.D. n. 215, relativi al comprensorio di bonifica integrale « De­
stra Calore » e « Botticella Casaldianni e Cefalone », ricadenti in provincia di Benevento 
ed interessanti una superficie complessiva di Ha. 29.981.

Per la formulazione di nuove proposte, l’Ente ha altresì redatto uno studio sulle 
possibilità di sviluppo del comprensorio di bonifica montana non consorziato dell’Alto 
Sele-Tusciano in provincia di Salerno, avente un’estensione di circa ettari 50.000.

Una iniziativa di rilievo, anche per gli sviluppi futuri è costituita dalla proposta 
avanzata al Comitato dei Ministri ed alla Cassa per il Mezzogiorno, tendente ad ottenere 
l’istituzione di « nuclei di assistenza tecnica » in zone particolarmente depresse, dove 
l’azione di detti nuclei può affiancare efficacemente l ’attività degli uffici periferici del­
l’Ente.

•k ie "k

Così completato il quadro dell’attività svolta dall’Ente, si passa ora all’esame delle 
risultanze del conto consuntivo dell’esercizio 1967.

Nei dodici mesi di gestione del conto competenza, si sono ottenuti i seguenti risultati: 

E n t r a t e

Previste Accertate Differenza

E f fe t t iv e ......................... .............................................

Per movimento di capitali.........................................

Per partite di g ir o ................ ....................................

1.077.350.000

5.489.000.000

329.000.000

834.909.572

1.589.467.676

443.661.015

— 242.440.428

-  3.899.532.324 

+  114.661.015

6.895.350.000 2.868.038.263 -  4.027.311.737

U s c it e

Previste Impegnate Differenza

E f f e t t iv e ......................................................................

Per movimento di capitali.........................................

Per partite di g ir o .....................................................

1.148.350.000

5.418.000.000

329.000.000

1.061.384.011

1.264.820.039

443.661.015

-  86.965.989

-  4.153.179.961 

+  114.661.015

6.895.350.000 2.769.865.065 -  4.125.484.935

L’esercizio in esame si è quindi concluso con un avanzo di competenza di lire 
98.173.198, avanzo da attribuire alla mancata acquisizione di personale, da parte del­
l’Ente, nei confronti di quanto previsto in sede di bilancio di previsione.
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Nella gestione del conto residui, durante detto periodo, si sono verificate le 
seguenti variazioni:

Riduzione di residui attivi:

— Entrate effettive ......................................................................................... L. 430.000
— Entrate per movimento di capitale  ...........................................» 301.702.168
— Entrate per partite di g i r o .......................................................................» 10.632.973

Per un totale d i .........................L. 312.065.141

Riduzione di residui passivi:

— Uscite e f f e t t iv e ............................................................................................. L. 447.140
— Uscite per movimento di c a p i ta le .............................................................» 301.702.168
— Uscite per partite di g i r o ...........................................................................» 10.632.973

Per un totale di . . . .  . L. 312.082.281

La gestione dei residui ha quindi subito variazioni positive per complessive lire 
17.140 che, unite all'avanzo di competenza in lire 98.173.198, portano ad un avanzo 
finanziario di lire 98.190.338 per l’esercizio 1967.

Detto avanzo si cumula all'avanzo accertato al 31 dicembre 1966 in lire 270.692.072, 
che alla data del 31 dicembre 1967 diventa di lire 368.882.410 come risulta dalla 
seguente situazione finanziaria:
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SITUAZIONE FINANZIARIA AL 31 DICEMBRE 1967

Attività

Riscossioni in conto c o m p e t e n z a .......................................L. 1.142.418.675
Riscossioni in conto r e s i d u i ..................................................» 828.696.191

Totale r i s c o s s io n i ............................L. 1.971.114.866

Residui attivi esercizio 1967 ................................................. L. 1.725.619.588
Residui attivi esercizi p r e c e d e n t i .................................... » 1.258.065.615

Totale residui a t t i v i ............................ » 2.983.685.203

T o t a l e .......................................................L. 4.954.800.069
Fondo Cassa al 1° gennaio 1967 ................................................................................. » 2.218.377.350

Totale attività . . .  L. 7.173.177.419

Passività

Pagamenti in conto competenza  .......................................L. 1.258.499.493
Pagamenti in conto r e s id u i.......................................................» 604.279.654

Totale p a g a m e n t i .................................L. 1.862.779.147

Residui passivi esercizio 1967 ................................................. L. 1.511.365.572
Residui passivi esercizi p r e c e d e n t i ....................................... » 3.430.150.290

Totale residui p a s s iv i ............................L. 4.941.515.862

Totale passività . . .  L. 6.804.295.009

Avanzo finanziario esercizio 1967 ............................................L. 98.190.338
Avanzo di amministrazione al 31 dicembre 1966 . . » 270.692.072

Avanzo di amministrazione . . .  » 368.882.410

Totale a pareggio . . .  L. 7.173.159.217

L’avanzo finanziario dell’esercizio 1967, in lire 98.190.338 viene a sommarsi con 
l’avanzo di amministrazione accertato al 31 dicembre 1966, in lire 270.692.072 con 
un totale, quindi, di lire 368.882.410, come dal conteggio che segue:

Entrate accertate nell’esercizio 1967 ................................. T, 2.868.038.263
Uscite impegnate nell’esercizio 1967 ................................. » 2.769.865.065

Avanzo di competenza esercizio 1967 . . . L. 98.173.198
Riduzione di residui p a s s iv i ..................................... L.
Riduzione di residui a t t i v i ..................................... »

312.082.281
312.065.141 L. 17.140

Avanzo finanziario esercizio 1967 L. 98.190.338
Avanzo di amministrazione al 1° gennaio 1967 ................... » 270.692.072

Avanzo  d i a m m in is t r a z io n e  a l  31 d ic e m b r e 1967 . . . L. 368.882.410
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SITUAZIONE DI CASSA

C/C Banco N a p o li .....................................  2.218.377.350 Residui passivi 4.941.515.862
Riscoss. 1967 ................... 1.971.114.866 Residui a ttiv i. 2.983.685.203
Pagam. 1967 ......................— 1.862.779.147 ----------------

----------------  Saldo . . . 1.957.830.659
Differenza 1967 ..............................................+  108.335.719 Avanzo Amm.. 368.882.410

C/C Banco N a p o li ...................................... 2.326.713.069 Totale . . 2.326.713.069

Durante l'esercizio 1967 si sono verificate le seguenti variazioni, rispetto alla situa­
zione patrimoniale accertata alla data del 31 dicembre 1966:

A t t iv o

Passa da lire 22.497.407.613 a lire 23.564.981.038 con un aumento di . L. 1.067.573.485 

P a s s iv o

Passa da lire 21.133.206.973 a lire 22.171.880.691 con un aumento di . L. 1.038.673.718

Per effetto di tali variazioni, la consistenza attiva del patrimonio dell'Ente, al 
31 dicembre 1967 passa da lire 1.364.200.640, accertate alla data del 31 dicembre 1966 
a lire 1.393.100.347.

I fondi di ammortamento sono stati portati a complessive lire 164.239.080, consi­
derando interamente ammortizzati i beni immobili, ammortizzato per l’88% il mobi­
lio; per il 54% gli automezzi e per il 70% gli impianti fissi.

I crediti ammontanti a lire 4.516.329.915 riguardano principalmente:

— Assegnatari, per anticipazioni ratizzate, anticipazioni diverse . . .  L. 334.636.236
— Banco di Napoli, per fondo liquidazione del personale.........................» 499.564.619
— Cassa per il Mezzogiorno, per finanziamenti di opere pubbliche in

concessione ed altre .................................................................................» 293.725.629
— Consorzi e Cooperative di assegnatari, per anticipazioni ratizzate,

fideiussioni ...........................................................................   » '1.670.477.188
— Ministero Agricoltura per assegnazione fondi, finanziamenti opere

in concessione, industrializzazione e cooperazione (FEOGA) . . .  » 1.541.505.683
— Ministero Difesa-Areonautica, per indennità di espropriazione . . .  » 97.228.047
— Altri, per causali diverse .  ...................................................................» 79.192.513

I debiti e gli impegni, ammontanti a lire 4.700.515.862 si riferiscono principal­
mente a:

— Ricostituzione annualità di ammortamento  ...........................................L. 430.000.000
— Aocantonamento rate di r is c a t to ......................................................   » 453.319.855
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— Assegnatari, per indennità di espropriazione, servitù ed occupazione
di loro pertinenza.......................................................... ......................... L. 69.945.838

— Fideiussioni in c o r s o ..................................................................................... » 936.316.275
— Completamento opere di trasformazione fondiaria ..................................» 885.883.341
— Altre opere pubbliche in corso di esecuzione .  ..................................» 196.813.365
— Esecuzione opere di bonifica di competenza statale ottenute in

c o n c e ss io n e ................................................................................................. » 1.075.862.359
— Versamento al Demanio Militare per terreni Persano............................. » 160.000.000
— Altre opere pubbliche in corso di esecuzione........................................... » 319.622.816
— Ditte espropriate per titoli R.F. 5% estratti e non ritirati . . . .  » 39.365.889
— Esattorie diverse per versamento imposte e ritenute di rivalsa . . » 38.671.438
— Altri impegni d iv e rs i..................................................................................... » 94.714.686

* * *

Vi invito quindi — dopo la meditata analisi dei dati che vi ho testé esposto e 
che riassumono l’attività dell’Ente nei diversi settori operativi — ad approvare il 
bilancio consuntivo per il 1967, rinnovando il mio cordiale saluto ed augurio di 
comune, proficuo lavoro.

I l  P r e s id e n t e  

Marcello Santa Maria

4 — TABELLA 13 -  Annesso 11
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CONTO CONSUNTIVO

per l’esercizio finanziario 1967





RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE

Il Collegio Sindacale dell’Ente si onora riferire, a norma dell’art. 10 del D.P.R. 
14 febbraio 1966 n. 257, sulla gestione dell’esercizio 1967, chiuso il 31 dicembre 1967.

Si premette che il bilancio preventivo per l’anno 1967, regolarmente approvato 
dal Consiglio di Amministrazione nelle sedute dell'll ottobre 1966 e 20 dicembre 1966, 
prevedeva le seguenti entrate:

— redditi p a tr im o n ia li .....................................................................................L. 26.150.000
— attività di sviluppo..........................................................................................» 1.000.000.000
— bonifica di competenza s ta ta le ...................................................................» 2.500.000.000
— assistenza tecnica, veterinaria e industrializzazione (leggi 404/64 e

9 1 0 /6 6 ) ......................................... .............................................................................  » 1.118.000.000
— piccola proprietà coltivatrice (legge 590 del 26 maggio 1965) . . .  » 730.000.000
— varie (recupero crediti, e c c .) .....................................................................» 1.192.200.000
— partite di g i r o ...............................................................................................» 329.000.000

T o ta le ........................ L. 6.895.350.000

Va ricordato che il Ministero Vigilante pur avendo assegnato, con telegramma 
n. 18870 del 25 novembre 1966, la somma di lire 1.000.000.000, così come esposto nella 
previsione deU’Ente, ha successivamente comunicato (nota n. 15918 del 7 marzo 1967) 
di aver disposto l’attribuzione di lire 685 milioni sui fondi della legge 14 luglio 1965 
n. 901 per l’anno 1967 e le rimanenti lire 315.000.000 a valere sulla dotazione della 
stessa legge per l’anno 1968.

Pertanto, in sede di accertamento della entrata per l’assegnazione annuale, nel 
capitolo corrispondente sono state iscritte lire 685 milioni e fra le voci dei finanzia­
menti a breve termine lire 315.000.000 facenti carico alla dotazione 1968.

Le risultanze riassuntive dell’esercizio in esame, in rapporto alle previsioni, sono 
le seguenti:

Entrate

Uscite

Avanzo finanziario

Previsioni

6.895.350.000

6.895.350.000

Accertamenti 

e impegni

2.868.038.263

2.769.865.065

+ 98.173.198

Differenza

4.027.311.737

4.125.484.935

98.173.198
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La gestione di detto esercizio presenta, quindi, un avanzo finanziario di lire 
98.173.198 che, a seguito delle rettifiche apportate ai residui attivi e passivi, e con 
la cumulazione dell'avanzo al 31 dicembre 1966, aumenta a lire 368.882.410.

Infatti:

a) ai residui attivi al 1° gennaio 1967, ammontanti a lire 2.398.826.947, sono 
state apportate le riduzioni di cui appresso:

L. 430.000, per ridimensionamento di entrate effettive per indennità di espropria­
zione (cap. 3);

» 258.300.000, suH’aecertamento a fronte di finanziamenti della Cassa per la Proprietà
Coltivatrice (capitolo 18/2);

» 42.702.168, per ridimensionamento di fideiussioni scadute (cap. 24/ter);

L. 10.632.973, nelle partite di giro per estinzione di corispondenti impegni.

L. 312.065.141

Pertanto, tali residui si riducono complessivamente a lire 2.086.761.806.

b) ai residui passivi, ammontanti alla stessa data a lire 4.346.512.225, sono state 
apportate riduzioni come segue:

L. 447.140, per spese generali (cap. 3);

258.300.000, per riduzione di impegno per acquisto terreni per costituzione proprietà 
coltivatrice (capitolo 44/2);

42.702.168, per ridimensionamento fideiussioni (cap. 50/ter);

10.632.973, nelle partite di giro, come già detto per le entrate.

L. 312.082.281

Complessivamente, tali residui si riducono, quindi, a lire 4.034.429.944.

In relazione a quanto sopra, si è avuta una variazione attiva di lire 17.140 che, 
sommata all'avanzo di amministrazione al 1° gennaio 1967 in lire 270.692.072 ed 
all’avanzo finanziario dell’esercizio 1967, in lire 98.173.198 porta l'avanzo di ammini­
strazione dell'Ente a lire 368.882.410, come risulta dalla situazione finanziaria. al 31 
dicembre 1967 che così si sintetizza:

— disponibilità di cassa al 31 dicembre 1967 depositata presso il
Banco di N apo li....................................................................................  L. 2.326.713.069

— residui passiv i..............................................................L. 4.941.515.862

— residui a t t i v i .............................................................. » 2.983.685.203 — » 1.957.830.659

Avanzo di amministrazione al 31 dicembre 1967 L. 368.882.410

★ * *
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Le risultanze contabili dell’esercizio, per i vari titoli di entrata e uscita, eviden­
ziano la seguente situazione:

COMPETENZA
E n t r a te

A ccertate Riscosse D a riscuotere

Effettive ..................................... L. 834.909.572 492.088.298 342.821.274
Movimento di capitale................................ » 1.589.467.676 226.298.289 1.363.169.387
Partite che si compensano con le uscite » 443.661.015 424.032.088 19.628.927

Totali . . . L. 2.868.038.263 1.142.418.675 1.725.619.588

U s c it e

Im pegnate P agate D a pagare

Effettive ...................................................L. 1.061.384.011 758.517.491 302.866.520
Movimento di capitale............................» 1.264.820.039 143.175.106 1.121.644.933
Partite che si compensano con le entrate » 443.661.015 356.806.896 86.854.119

Totali . . . L. 2.769.865.065 1.258.499.493 1.511.365.572

E n t r a te

Effettive .......................
Movimento di capitale . 
Partite che si compensano

Totali

R E S I D U I

Accertate 
al 1°-1-1967

. . . L. 736.676.963 
. . . . » 1.133.152.354
le uscite » 216.932.489

. . . . L. 2.086.761.806

Rim aste 
Riscosse da riscuotere

491.679.070 244.997.893
208.137.781 925.014.573
128.879.340 88.053.149

828.696.191 1.258.065.615

U s c it e

Im pegnate Rim aste
al 1°-1-1967 Pagate da pagare

Effettive ...................................................L. 1.960.249.379 205.960.489 1.754.288.890
Movimento di capitale............................» 1.744.630.103 330.409.077 1.414.221.026
Partite che si compensano con le entrate » 329.550.462 67.910.088 261.640.374

T o ta l i .......................L. 4.034.429.944 604.279.654 3.430.150.290

I residui attivi di complessive lire 2.983.685.203, di cui 1.725.619.588, relative 
alla gestione di competenza e lire 1.258.065.615 relative alle gestioni precedenti, com­
prendono:

L. 342.500.000, per assegnazioni a valere sui fondi previsti dalla legge 14 luglio 1965,
n. 901 per l’anno 1967;

» 315.000.000, per prestiti a breve termine a valere sulla dotazione 1968 della citata
legge 901/65;

» 175.000.000, per assegnazione a valere sul D.L. 15 marzo 1965, n. 124;
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932.475.658, per concorso statale su opere di bonifica in concessione;
68.081.800, per assistenza tecnica e industrializzazione (leggi 404/64 e 910/66);
70.319.167 per redditi patrimoniali diversi e proventi speciali;

35.344.745, per recupero crediti verso assegnatari e Cooperative;
937.281.757, per fideiussioni;
107.682.076, per ritenute, rimborsi, depositi, ecc.

L. 2.983.685.203 T o ta le  gen era le

I residui passivi, di complessive lire 4.941.515.862 di cui lire 1.511.365.572 relative 
alla gestione di competenza 1967 e lire 3 miliardi 430.150.290 relative alla gestione 
dei residui antecedenti al 1967, sono rappresentati dai seguenti impegni:
L. 874.837.413, per opere di trasformazione fondiaria;

160.000.000, per pagamento terreni appoderamento Persano (SA);
128.394.207, per costruzione Centri di servizio;
29.465.086, per altre opere di carattere pubblico e loro manutenzione;

L. 1.192.696.706 Totale opere di trasformazione 

altri impegni:
L. 1.075.862.359, per studi, progettazioni ed esecuzione opere in concessione;
» 6.829.125, per finanziamenti ad assegnatari e cooperative;
» 936.316.275, per fideiussioni;
» 271.578.386, per spese di assistenza;
» 750.374.811, per impegni di varia natura, accantonamenti e versamenti di ritenute,

rimborsi, depositi, ecc.;
» 241.000.000, per costituzione Fondo rischi;
» 36.858.200, per industrializzazione e assistenza (leggi 404/64 e 910/66);
» 430.000.000, per ricostituzione annualità di riscatto utilizzate;

L. 3.748.819.156 Totale altri impegni 

L. 4.941.515.862 T o t a l e  g en er a le

Quanto alle entrate, va rilevato che durante l’esercizio in conto competenza, si è 
verificato l'incasso del 50% dell’assegnazione ministeriale di lire 685 milioni, nonché 
lire 491.000.000 a saldo dell'assegnazione per l’esercizio 1966.

Nel corso dell’esercizio sono stati, altresì, recuperati crediti verso assegnatari e
cooperative per il considerevole importo di lire 265.688.213.

La situazione creditoria risulta, però, ancora di rilevante entità, atteso che l’Ente, 
per vari motivi, ha accordato agli assegnatari lunghe ratizzazioni, in relazione alle 
possibilità di reddito dei terreni assegnati.

Detta situazione si presenta, in dettaglio, come appresso:

E r o g a zio n i

— anticipazioni ad assegnatari - dal loro insediamento al 31 dicem- L. 2.047.540.283 
bre 1967 ..................................................................................................

— finanziamenti ad assegnatari per costituzione scorte poderali . . . »  638.764.263
— anticipazioni a cooperative e conso rz i.................................................... » 1.122.487.897
— finanziamenti per garanzia............................................................................» 329.148.795

T o ta le ....................... L. 4.137.941.238
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Riscossioni

— da assegnatari per anticipazioni - dall’insediamento al 31 dicem­
bre 1967    L. 1.730.947.239

— da assegnatari per finanziamento scorte poderali..................................... » 541.171.126
— da cooperative e consorzi per anticipazioni...............................................» 468.249.246
— per rimborso finanziamenti a garanzia ....................................................» 203.500.382

T o ta le ....................... L. 2.943.867.993

— crediti dilazionati ad assegnatari e cooperative.................................... » 1.194.073.245

Totale a pareggio....................... L. 4.137.941.238

*  *  *

Le spese si riferiscono, in massima parte, a quelle per il personale, per l’assistenza 
agli assegnatari ed alle coooperative, per l’esecuzione di piccole opere di manuten­
zione, nonché per il pagamento di somme per impegni formalmente assunti negli
esercizi precedenti.

Infatti l’erogazione totale di lire 1.862.779.147 può essere così raggruppata:
— spese generali di amministrazione.............................. .........................  L. 76.392.281
— spese per il personale . ’......................................................................  » 769.879.497
— spese per l'assistenza agli assegnatari ed alle cooperative . . . . .  » 304.087.218
— spese per lavori di manutenzione ed opere T.F.................... » 85.985.051
— spese per l ’industrializzazione (Legge 404/64)............................ » 68.081.800
— spese per l'esecuzione dei lavori in concessione.......................  » 131.219.871
— spese per partite di giro - fra le quali rilevanti quelle per i servizi

affidati all’Ente dall’AIMA (lire 241.018.665).....................................  » 427.133.429

Per quanto concerne la situazione patrimoniale, si è constatato che alla data del 
31 dicembre 1967 la stessa evidenzia un patrimonio netto di lire 1.393.100.347, costi­
tuito dalla differenza fra le attività di lire 23.564.981.038 e le passività di lire 
22.171.880.691, con un aumento — rispetto al 1° gennaio 1967 — di lire 28.899.707. 

Considerando in dettaglio le componenti attive e passive si rileva:
— gli incrementi di attività, ammontanti a lire 1.067.573.425, riguardano: il mo­

bilio per lire 6.000.000; la trasformazione fondiaria per lire 5.414.538; la bonifica per 
lire 392.157.000; gli automezzi per lire 3.000.000; gli impianti fissi per lire 3.329.533; 
il fondo casa per lire 108.335.719; i crediti per lire 499.336.635; e le partecipazioni per 
lire 50.000.000.

— gli incrementi di passività, ammontanti a lire 1.038.673.718, riguardano: i fondi 
di ammortamento per lire 3.117.041; i debiti e gli impegni per lire 488.946.673; la 
trasformazione fondiaria e la bonifica come detto per le attività in lire 397.571.538; il 
fondo liquidazione personale per lire 28.850.564; il fondo rischi per lire 96 milioni; ed 
il fondo svalutazione crediti per lire 24.187.902.

Il movimento di cassa, che registra un aumento di lire 108.335.719, è stato il 
seguente:
— fondo cassa al 1° gennaio 1967 .................................................................  L. 2.218.377.350
— riscossioni in conto competenza e residui . . L. 1.971.114.866
— pagamenti in conto competenza e residui . . .  » 1.862.779.147 + » 108.335.719

Totale al 31 dicembre 1967 .......................  L. 2.326.713.069
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I fondi di ammortamento registrano un incremento di lire 3.117.041, costituito
come segue:

— mobilio il 20% sugli acquisti del 1966 e 1967 ...................................... L. 1.517.000
— impianti fissi il 15% sui nuovi acq u is ti...............................................  » 500.041
— automezzi il 12% della effettiva consistenza...................................... » 1.100.000

Totale incremento 1967 .......................  L. 3.117.041

— che aggiunto al fondo determinato al 31 dicembre 1967 in . . . » 161.142.039

Porta ad un titolo complessivo d i ........................ L. 164.259.080

Il patrimonio di fondazione resta immutato nella misura di lire 50 milioni.

* * *

Come si deduce dalla relazione del Presidente al Consiglio di Amministrazione in 
carica, l'Ente, nel quadro del programma di ristrutturazione, ha provveduto a com­
pletare l'organizzazione degli uffici centrali e periferici ed a curare l’adeguamento pro­
fessionale del personale tecnico ed amministrativo ai nuovi compiti di sviluppo.

Il Collegio ha seguito attentamente le iniziative dell’Ente, specialmente per quanto 
attiene l’azione di sviluppo, partecipando attivamente alle riunioni del Consiglio di 
Amministrazione, frequentemente convocato per l'esame delle questioni riguardanti gli 
interventi nel territorio di propria pertinenza.

Permane la carenza degli organi deliberativi secondo quanto previsto dal D.P.R.
14 febbraio 1966, n. 257; il Collegio è venuto, però, a conoscenza che in data 25 
marzo 1968 con provvedimento in corso di registrazione e pubblicazione, si è provve­
duto alla nomina dei componenti nel numero e nella composizione richiesti dal citato 
D.P.R. n. 257. Ciò nonostante, l’Ente ha continuato a svolgere l’attività organizzativa e 
di studio necessaria per le successive fasi degli interventi operativi, particolarmente 
nelle zone di sviluppo di recente assegnazione.

Con D.P.R. 12 luglio 1967 è stato designato alla carica di Presidente dell’Ente il 
signor Marcello Santa Maria, in sostituzione dell’Avv. Vincenzo Cinquanta, che è rima­
sto alla Presidenza dell’Opera Nazionale Combattenti. Con ciò è venuta a cessare l’uni­
cità personale, prevista dalla precedente normativa concernente la Sezione Speciale di 
Riforma Fondiaria, nel senso che il Presidente dell’Opera Nazionale Combattenti era, 
di diritto, Presidente della Sezione predetta.

* * *

Il personale risulta costituito, al 31 dicembre 1967, da n. 190 elementi, compreso 
il Direttore Generale, dei quali n. 161 con contributo d'impiego a tempo indetermi­
nato e n. 29 comandati da altri Enti.

Nel corso deH’esercizio il Consiglio di Amministrazione ha approvato il regola­
mento organico per il personale, informato, in linea di massima, ai concetti fondamen­
tali che regolano lo stato giuridico del personale civile dello Stato.

Le Tabelle organiche prevedono n. 86 elementi per la carriera direttiva, n. 148 per 
la carriera di concetto, n. 74 per quella esecutiva e n. 30 per il personale ausiliario.

Nel complesso l’Ente ha fissato il numero dei dipendenti necessari per svolgere 
la propria attività. Il Ministero dell’Agricoltura si è riservato di esprimere il proprio 
parere in merito.
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L’Ente, allo scopo di preparare nuovi elementi ai più impegnativi compiti delle 
cooperative, ed attesta la propria inadeguatezza in fatto di personale qualificato, ha 
deliberato di svolgere un corso di perfezionamento della durata di sei mesi, dotato di 
borsa di studio, riservato a coloro che nel precedente corso erano stati dichiarati ido­
nei da apposita commissione.

Ha inoltre, deliberato di svolgere un corso tecnico-pratico, anch’esso di sei mesi, 
per la formazione e l’addestramento di personale tecnico ed amministrativo, per lo 
inquadramento nelle cooperative. Detto corso sarà frequentato da n. 20 candidati giudi­
cati idonei in apposito concorso, i quali fruiranno di borse di studio.

*  *  *

Attraverso periodiche verifiche effettuate nell’esercizio in esame presso la Sede ed i 
Centri di Sviluppo, il Collegio Sindacale ha riscontrato la regolare tenuta delle scrit­
ture e della relativa documentazione. Ha pure esaminato le deliberazioni presiden­
ziali ed ha partecipato alle riunioni del Consiglio di Amministrazione facendo, quando 
necessario, le proprie osservazioni.

Le. risultanze del consuntivo di cui trattasi — che viene presentato nei termini di 
legge — corrispondono a quelle delle scritture contabili e, pertanto, il Collegio propone 
al Consiglio di adottare le proprie deliberazioni a norma dell'art. 5 del D.P.R. 14 feb­
braio 1966 n. 257.

Napoli, lì 16 aprile 1968.
I l  Co lleg io  S in d a c a le  

f.to Carlo Nicolais 
» Tommaso D’Onofrio 
» Rosario Raciti
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SITUAZIONE PATRIMONIALE E FINANZIARIA

Esercizio 1967



SITUAZIONE PATRIMONIALE AL 31 DICEMBRE 1967

At t iv it à

Descrizione Al 31-12-1966 Al 31-12-1967 Variazioni

Fondo C a s s a ..............................................................

C r e d it i..........................................................................

Mobilio ......................................................................

Im m o b ili......................................................................

Impianti A s s i ..............................................................

A u to m e z z i..................................................................

Trasformazione fondiaria .............................

Partecipazioni ..........................................................

Bonifica ......................................................................

Totali . . .

2.218.377.350

4.016.993.280

58.363.114

93.898.080

9.023.959

6.100.000

14.605.580.001

9.500.000

1.479.671.819

2.326.713.069

4.516.329.915

64.363.114

93.898.080

12.353.492

9.100.000

14.610.994.549

59.500.000

1.871.728.819

+  108.335.719 

+  499.336.635 

+  6.000.000 

»

+  3.329.533 

+  3.000.000 

+  5.414.538 

H- 50.000.000 

+  392.157.000

22.497.407.613 23.564.981.038 +  1.067.573.425

I n c r e m e n t i  d i  a t t iv it à

Fondo C a s s a ....................................................................... L. 108.335.719
Crediti . , .
Mobilio . . .
Impianti fissi .
Automezzi . .
Trasformazione 
Partecipazioni .
Bonifica . . .

fondiaria

499.336.635
6.000.000
3.329.533
3.000.000
5.414.538

50.000.000
392.157.000

+ L. 1.067.573.425

I n c r e m e n t i  d i  p a s s iv it à

Debiti ed Impegni . . . .
Fondo r i s c h i .......................
Fondi di ammortamento 
Fondo liquidazione personale 
Fondo svalutazione crediti . 
Trasformazione fondiaria . . 
B o n ifica .................................

Variazioni consistenza Esercizio . . . .  
Co n s is t e n z a  a t t iv a  a l  31 d ic e m b r e  1966

L. 488.946.673 
96.000.000 
3.117.041 

28.850.564 
24.187.902 
5.414.538 

392.157.000
» 1.038.673.718

+ L.
+  »

28.899.707
1.364.200.640

C o n s is t e n z a  a t t iv a  a l  31 d ic e m b r e  1967 + L. 1.393.100.347
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P a s s iv it à

Descrizione Al 31-12-1966 Al 31-12-1967 Variazioni

Debiti e I m p e g n i .........................................

Pondo rischi su fideiuss..................................

Fondi di am m ortam ento.............................

Pondo di liquidazione personale . . . .

Fondo sva]ut. c r e d i t i .................................

Trasformaz. fo n d ia r ia .................................

Bonifica ..........................................................

P a t r im o n io

Patrimonio di fo n d a z io n e .........................

Consistenza attiva .....................................

Totali a pareggio

4.211.569.189

145.000.000

161.112.039

470.714.055

9.629.860

14.605.580.011

1.479.571.819

50.000.000

1.364.200.640

22.497.407.613

4.700.515.862

241.000.000

164.259.080

499.564.619

33.817.762

14.610.994.549

1.871.728.819

50.000.000

1.393.100.347

+
+
+

+

488.946.673

96.000.000

3.117.041

28.850.564

24.187.902

5.414.538

392.157.000

+  1.038.673.718

28.899.707

23.564.981.038 +  1.067.573.425

Am m o r t a m e n t i

Voci
Valori 

al 31-12-1966

Ammortamento 

al 31-12-1967

Quote

1967

Ammortamento

Totale

M obilio.........................................

Impianti f i s s i .............................

Im m obili.....................................

A u tom ezzi.................................

Totale . . .

64.363.114

12.353.492

93.898.080

9.100.000

55.270.000

8.173.959

93.898.080

3.800.000

1.517.000 

500.041

1.100.000

56.787.000

8.674.000 

93.898.080

4.900.000

179.714.686 161.142.039 3.117.041 164.259.080

55



SITUAZIONE FINANZIARIA AL 31 DICEMBRE 1967

At t iv it à

Riscossioni in conto competenza...................................... L. 1.142.418.675
Riscossioni in conto residui .  .................................. » 828.696.191

Totale riscossioni...............................................L. 1.971.114.866
Residui attivi esercizio 1967  ............................. L. 1.725.619.588
Residui attivi esercizi precedenti.......................................» 1.258.065.615

Totale residui a t t iv i .......................................... » 2.983.685.203

Totale  ................................................... L. 4.954.800.069
Fondo Cassa al 1° gennaio 1967 ...................................................... » 2.218.377.350

Totale attività . . . L. 7.173.177.419
P a s s iv it à

Pagamenti in conto com petenza.................................L. 1.258.499.493
Pagamenti in conto r e s id u i .......................................... » 604.279.654

Totale pagam enti...............................................L. 1.862.779.147

Residui passivi esercizio 1967 ...................................   L. 1.511.365.572
Residui passivi esercizi p re c e d e n ti ..................................» 3.430.150.290

Totale residui p a ss iv i......................................» 4.941.515.862

Totale passività . . . L. 6.804.295.009

Avanzo finanziario esercizio 1967 ......................................... L. 98.190.338
Avanzo di amministrazione al 31 dicembre 1966 . . » 270.692.072

Avanzo di am m inistrazione............................ » 368.882.410

Totale a pareggio . . . L. 7.173.159.217

L’avanzo finanziario dell'esercizio 1967, in lire 98.190.338 viene a sommarsi con l'avanzo 
di amministrazione accertato al 31 dicembre 1966, in lire 270.692.072 con un totale, quindi, 
di lire 368.882.410, come dal conteggio che segue:

Entrate accertate nell'esercizio 1967 ........................................................L. 2.868.038.263
Uscite impegnate nell’esercizio 1967 ............................ ........................... » 2.769.865.065

Avanzo di competenza esercizio 1967 . . . L. 98.173.198

Riduzione di residui passivi .  ......................................... L. 312.082.281
Riduzione di residui a t t iv i ....................................................» 312.065.141 » 17.140

Avanzo finanziario esercizio 1967 . . . .  L. 98.190.338
Avanzo di amministrazione al 1° gennaio 1967 ............................................... » 270.692.072

Avanzo  d i  a m m in is t r a z io n e  a l  31 d ic e m b r e  1967 . . . L. 368.882.410
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SITUAZIONE DI CASSA

C/C Banco Napoli
Riscoss. 1967 . . 
Pagam. 1967 . .

Differenza 1967 . 

C/C Banco Napoli

................... 2.218.377.350 Residui passivi
1.971.114.866 Residui attivi
1.862.779.147

----------------  Saldo . . .

+ 108.335.719 Avanzo Ammin

2.326.713.069 Totale .

4.941.515.862
2.983.685.203

1.957.830.659

368.882.410

2.326.713.069

RISULTANZE FINANZIARIE GENERALI AL 31 DICEMBRE 1967

Voci d i  E n tr a ta

Assegnazioni annuali per i compiti istituzionali

„ „ T n .. ) Patrimonio di fondazione— Sulla Legge n. 841 . . .) Assegnazioni . . . .
— Sulla Legge n. 600 del 9 luglio 1957 . . .
— Sulla Legge n. 454 del 2 giugno 1961 . .
— Sulla Legge n. 110 del 3 febbraio 1963 . .
— Sulla Legge n. 311 del 5 giugno 1964 . .
— Sul D.L. n. 124 del 15 marzo 1965 . . . .
— Sulla Legge 901 del 14 luglio 1965 . . . .

L. 50.000.000
» 16.740.000.000
» 3.050.000.000
» 1.890.000.000

540.000.000 
» 350.000.000
» 350.000.000
» 2.978.000.000 L. 25.948.000.000

Redditi patrimoniali

— Interessi a tt iv i.............................................   L. 734.195.994
— F it t i .................................................................................» 34.516.242
— Proventi d i v e r s i ..........................................................» 104.150.444 » 872.862.680

Cespiti diversi

— Proventi gestioni speciali.............................................. L. 109.485.982
— Concorsi, rimborsi ed entrate v a r ie .............................» 51.563.184

Alienazioni ..................................................................................................
Prelevamenti di accant. e anticip. ass./ne ann./le .  ........................
Piccola Proprietà Coltiv., Zootec., ecc.......................................................
Bonifica di competenza statale  .....................................................
Recupero quote crediti e fideiussioni........................................................

161.049.166
433.500

890.000.000
68.081.800

1.614.775.109
3.993.056.576

T o t a l i v o c i E n trata L. 33.548.258.831
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V q c i d i  U s c it a

Impianti, mobili, macch. uffici, mezzi locomoz
Spese di amministrazione.................................
Trasformazione fond iaria .................................
Catasto terreni ....................................................
Spese per assistenza, cooperaz. e industrializ. .
Fondo r isc h i ........................................................
Oneri su terreni non assegnabili.......................
Acquisizione di beni:

— Im m o b ili ....................................................................... L. 93.898.080
— Partecipazione a capitali di Cooperative . . . .  » 59.500.000
— Macchine e mezzi di trasporto agricoli . . . .  » 869.604.590

----------------  » 1.023.002.670
Ricostituzione accantonamenti a n n u a li tà ....................................................» 430.000.000
Piccola Proprietà Coltiv., Zootec., ecc.............................................................. » 104.940.000
Bonifica di competenza sta ta le ...................................................................... » 1.871.728.819
Somme anticipate ad assegnatari e Cooperative:

— A sse g n a ta r i.................................................................. L. 2.686.304.546
— Cooperative e Consorzi..................................................» 1.122.487.897
— Fideiussioni a Cooperative e Consorzi...............» 1.265.464.452

------------------  » 5.074.256.895

T o ta le  v o c i d i  U s c it a  . . . L. 33.179.376.421
Avanzo di amministrazione al 31 dicembre 1967 ...........................................» 368.882.410

T o ta le  a  p a r e g g io .................................L. 33.548.258.831

L. 131.168.842 
» 7.141.511.634
» 14.517.080.014 

95.489.535 
» 2.488.056.194

241.000.000 
61.141.818
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